
La festa che celebriamo oggi onora il nome di 

Gesù - nome che San Giuseppe dà a Cristo 

nell’occasione della circoncisione del divino 

infante otto giorni dopo la sua nascita. San 

Giuseppe impone questo nome seguendo il 

commando che l’angelo di Dio in sogno gli 

aveva dato: “Giuseppe, non temere di prendere 

con te Maria, tua sposa. Essa partorirà un figlio 

e tu lo chiamerai Gesù: egli, infatti, salverà il 

suo popolo dai suoi peccati”. Gesù è l'adatta-

mento italiano del nome aramaico   ַיֵשׁוּע

(Yeshu'a), passato in greco biblico come Ἰησοῦς 

(Iēsoûs) e in latino come Iesus; Yeshùa è una 

tarda traduzione aramaica del nome ebraico 

 che ha il significato di "Dio è ,(Yehoshu'a)יְהוֹשֻׁעַ  

salvezza", "Dio salva". 

Il significato del nome Gesù è “Dio salva”, 

“salvatore”. Gesù riceve il suo nome dal suo 

Padre Celeste. Dio stesso sceglie questo nome 

per indicare l’incarico principale del suo figlio, 

il motivo dietro sua incarnazione – quello di 

salvare l’umanità. Il nome stesso indica che 

Cristo è Dio, è Cristo il uomo-Dio che salva.  

Gli evangelisti, gli Atti degli Apostoli, le lettere 

apostoliche, citano moltissimo la potenza di 

questo nome. Nel corso della vita pubblica del 

Salvatore, i suoi discepoli, invocando il suo 

nome, guariscono i malati e cacciano i demoni. 

I vangeli raccontano: “E i settantadue tornaro-

no pieni di gioia dicendo: Signore, anche i 

dèmoni si sottomettono a noi nel tuo nome”. 

La potenza del nome del Figlio di Dio di libe-

rarci dal potere del Maligno è assoluto. Nell’e-

pistola abbiamo appena sentito San Pietro pre-

dicare: “…non vi è altro nome dato agli uomini 

sotto il cielo nel quale possiamo avere la salvez-

za”. 

San Paolo nella sua lettera ai Romani insegna 

che la fede cristiana consiste nel professare e 

credere “che Gesù è il Signore e nell’invocare il 

nome del Signore per conseguire la salvezza. Ed 

in effetti, ogni volta che pronunciamo il sacro 

nome di Gesù facciamo una professione di fede 

che nella persona di Cristo Dio ci salva. 
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SANCTISSIMI NOMINIS IESU 

Missa “In nómine Iesu”  
II classe - Paramenti bianchi - Epistola (At 4, 8-12) - Vangelo (Lc 2, 21) 

Domenica 5 gennaio 2020 - ore 17 Messa letta 

Proprio del giorno: Messalino “Summorum pontificum” pag. 103 - Messalino “Marietti” pag. 63 



 

 AVVISI E COMUNICAZIONI 

ASSOCIAZIONE MONS. FERDINANDO RODOLFI 

∗ Ogni domenica alle 16.30: recita del Santissimo Rosario. 

∗ Confessioni a partire dalle 16.30 

Intenzioni: Rivolgersi a don Joseph.
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IBAN: IT93S 03062 34210 0000 50039384 (Banca Mediolanum) 
Beneficiario: Mattia Cogo (Tesoriere) 
Causale: Ass. Rodolfi - versamento quota associativa (oppure: offerta per...) 

Per ricevere PLACEAT sulla propria casella di posta elettronica inviare una mail a:  
placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “ISCRIZIONE”. 

Per noi cattolici, il sacro nome del nostro Salva-

tore avrà sempre un ruolo importantissimo. 

Tantissime volte durante la messa sentiamo 

che abbiamo l’accesso al Padre Eterno “per 

Iesum Christum Dominum nostrum, Filium 

tuum”. Nella vita ci comportiamo in 

modo che tale nome sia rispettato e 

venerato sempre e ovunque.  

Ricordiamo che il secondo comanda-

mento prescrive di rispettare il santo 

nome. «Non pronuncerai invano il 

nome del Signore, tuo Dio» (Es 20,7). 

«Il nome del Signore è santo». Questo 

è particolarmente vero quando si trat-

ta del nome di Gesù. Dobbiamo pro-

nunciarlo solo con reverenza e con un 

certo timore.  

Dovremo spesso ripetere il nome di 

Gesù come una preghiera, una suppli-

ca semplice e fervente. Noi che abbia-

mo ricevuto la grazie di essere cristiani 

e di conoscere la potenza del sacro 

nome di Gesù possiamo ripetere con 

letizia le parole del versetto dell’alleluia 

della messa di oggi: Benedicam nomini sancto 

tuo, Jesu, in saeculum et in saeculum saeculi. 

Benedirò in eterno il tuo santo nome, o Gesù. 

Amen.                                                DON JOSEPH 


